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La prima giornata del convegno sulle istituzioni militari e Fòrdinàmento costituzionale 
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Ministri sotto inchiesta 

La relazione di apertura illustrata dal compagno Pecchioli - Una riforma urgente che deve impegnare tutto lo schieramento democratico - Restituire al 
Parlamento la direzione politica della difosa - Le questioni dei quadri, del funzionamento del ministero, della spesa militare, della programmazione - Le 
relazioni dei compagni D'Alessio sulla riduzione del servizio di leva, di Spagnoli sui servizi di informazione e del prof. Violante sulla giustizia militare 

I lavori del convegno e Le Istituzioni militar) 
• l'ordinamento ' costituzionale » sono stati 
aperti dal compagno sen. Umberto ' Terracini, 
Il quale ha sottolineato come l'iniziativa presa 
dal Centro per la riforma dello stato voglia 
essere l'avvio di un discorso serio e responsa

bile su un tema di notevole importanza per l'av
venire democratico del nostro paese. Quindi il 
compagno Ugo Pecchioli, della direzione del 
partito, ha illustrato anche a nome del compa
gno Boldrini, la relazione d'apertura. Sono se
guite le relazioni di D'Alessio, Spagnoli, Violante. 

f. -

TTNO degli istituti che pre-
^ senta ancora gravi insuffi
cienze rispetto ai principi co
stituzionali è indubblamete 
quello delle Forze armate. 
Facciamo questa affermazione 
— sottolinea la relazione di 
Pecchioli — non per emettere 
un aprioristico giudizio nega
tivo, ma perchè abbiamo bsn 
presente il ruolo che le Forze 
armate sono chiamate a svol
gere nel nostro Paese. E pro
prio partendo da questa con
sapevolezza poniamo l'esigen
za e sollecitiamo l'impegno a 
rimuovere tutti quegli ostaco
li, che si frappongono al pie
no e definitivo superamento 
delle pericolose tendenze a se
parare l'organizzazione mili
tare dal generale sviluppo de
mocratico della nazione. 

E' un momento in cui si 
impone una decisa ed unita
ria lotta politica per conso
lidare • l'assetto democrati
co del Paese, impedendo che 
in esso vengano aperti varchi 
a manovre eversive o a ten
tativi reazionari. Non è tolle
rabile e deve essere respin
to come lesivo dell'onore del
le Forze armate italiane, che 
forze reazionarie e fasci
ste tentino di infiltrarsi nel
l'organizzazione militare e di 
cercarvi solidarietà e soste
gno per 1 loro, propositi anti
democratici. Episodi recenti, 
anche gravissimi, anche se 
non possono ingenerare sfi
ducia nella lealtà costituzio
nale delle Forze armate 
pongono con urgenza 11 pro
blema di rafforzare un au
tentico rapporto fra le isti
tuzioni militari e la realtà 
viva del Paese. 

Uno schieramento sem
pre più vasto pone la neces
sità di adeguare pienamente 
ai precetti costituzionali tutte 
le essenziali componenti del
lo Stato. Da questo processo 
non debbono assolutamente ri
manere estranee le Forze ar
mate. Siamo di fronte — ha 
rimarcato la relazione di Pec
chioli e Boldrini — ad un pro
blema importante del quale 
non può farsi carico soltanto 
una parte dello schieramento 
politico italiano. E' un proble
ma che esige un'azione con
seguente e un lavoro respon
sabile nel Paese e nel Parla
mento, fondati su una conver
genza di impegni da parte di 
tutte le forze dell'arco costi
tuzionale. • 

Una politica 
arretrata 

Anche le vicende politiche 
mondiali, 1 profondi mutamen
ti intervenuti nel quadro in
ternazionale, esigono un rin
novamento delia organizza
zione militare italiana. La re
lazione, a questo punto, dopo 
avere tracciato un quadro del 
la situazione politica intema
zionale sì è soffermata sui 
negoziati e sulle conferenze 
sul tema •• degli ' armamen
ti. Si tratta di negoziati di 
decisiva importanza ai qua
li l'Europa può e deve con
tribuire con iniziative pro
prie, per spingere avanti il 
processo di distensione, di 
cooperazione e di sicurezza, 
processo che resta ancora o-
steggiato gravemente e sog
getto a pericoli. • 

ET evidente — ha sottoli
neato la relazione — che ove 
si volesse affrontare ' seria
mente il problema del dispo
sitivi di difesa - dell'Europa, 
delle singole nazioni, dell'I
talia. occorrerà tenere conto. 
innanzi tutto, dei concreti svi
luppi della politica di coesi
stenza pacifica e della fun
zione di pace che l'Europa, 
per se stessa e per il mon
do intero, sarà capace di as
sumere. 

In occasioni politiche impor
tanti, quale ad esempio il re
cente dibattito parlamentare 
sul bilancio, 11 ministro del
la Difesa ha fondamentalmen
te ribadito una politica mi
litare arretrata rispetto ai nuo
vi sviluppi intemazionali, so
stanzialmente subordinata alla 
strategia atlantica. Per certi 
aspetti, e non di poco conto. 
la politica militare del gover
no appare contraddittoria e 

; in ritardo anche rispetto a 
. recentissime impostazioni e i-
' niziative della politica estera 
,' italiana in qualche mi-
' sura nuove. 

Da parte governativa non 
: vi è cenno che stia ad in-; dicare l'esigenza d: rivedere. 
• alla luce della mutata situa-
.' zione stra:eg;co - militare, la 

politica che ha consentito la 
; installazione di basi della Na

to e americane in numero-
• se Provincie italiane. 

E" pensiero dei comunisti 
! che le premesse di un vali-
: do progetto di riforma vada-; no ricercate nelle esperienze 
. della lotta di Liberazione e 

nel periodo di grande fervo
re democratico e di iniziative 
rlnnovatrici in cui nacque la 
Costituzione Ed è nella colio 
cazione nuova, determinata ap 
punto dalia Resistenza e dalla 
Costituzione, che un esercito 
di leva, dirotta espressione di 
tutte !e componenti popolari, 
offre reali garanzie democra
tiche. 

«Con II servizio volontario 
— disse Togliatti nel novem
bre 1946 durante i lavori del
la Costituente — non si a-
vrebbe più un esercito intero 
che si arma ed è pronto a 
difendere li suolo della pa

nia una categoria di pro

fessionisti delle armi che po
trebbero rappresentare la ro
vina di una società e la ro
vina dello Stato». Sono paro
le queste che ancora conser
vano piena validità. 

Noi comunisti continuiamo 
a ritenere giusto e necessa
rio il carattere obbligatorio 
del servizio militare. Questa 
nostra posizione la ribadiamo 
con forza perché siamo con
vinti che sia diritto e do
vere di tutti i giovani par
tecipare alla organizzazione 
difensiva deila nazione e per
ché soltanto un esercito di 
leva può consentire quel rap
porto vivo delle forze arma
te con il popolo, che è una 
garanzia essenziale del regi
me costituzionale. Dobbiamo 
però aggiungere che tutto 11 
sistema della leva, la durata 
della leva stessa, l'attività ad-
destratlva, gli ordinamenti 
che regolano il servizio, in una 

, parola 11 « modo di vita » del 
soldato, debbono mutare e ri
specchiare sino in fondo lo 
spirito della Costituzione, ade
guandosi alle esigenze di una 
società democratica e mo
derna. 

Per responsabilità dei go
verni, e In particolare della 
DC, il rapporto tra politica 
e istituzioni militari è venu
to nel corso degù anni sem
pre più deteriorandosi. Ad
dirittura il potere esecutivo, 
in questo campo, non ha esi
tato a compiere una vera e 
propria dimissione di sovra
nità rinunciando ad alcune 
proprie prerogative e subor
dinandosi di fatto alle deci
sioni della Nato. > 

Tutto ciò costituisce una fla
grante violazione del dettato 
costituzionale. La Costituzio
ne infatti, inequivocabilmen
te. affida al Parlamento la di
rezione della politica milita
re, conferisce il comando del
le Forze armate al presidente 
della Repubblica, quale capo 
dello Stato e rappresentante 
dell'unità nazionale, e asse
gna al cittadino il dovere del
la difesa della Patria. In aper
to contrasto con la legge fon
damentale della Repubblica, 
è prevalsa invece la prati
ca che ha portato alla emar
ginazione del Parlamento dal
la direzione della politica di 
difesa del Paese. Gli impe
gni contratti nella Alleanza 
atlantica sono stati spesso as
sunti senza informare il Par
lamento (clamoroso il caso 
delia concessione dell'isola 
della Maddalena come base 
VI flotta USA). Le proposte 
e i quesiti dei parlamentari 
di opposizione rimangono nel
la grande maggioranza del 
casi senza risposta. Le com
missioni difesa sono chiama
te ' a decidere su questioni 
marginali. La destinazione ef
fettiva della spesa militare e 
la struttura di molti capitoli 
del bilancio sono mascherate 
dietro formulazioni ambigue. 
Il Parlamento non è stato mai 
posto In grado di convocare 
i massimi esponenti milita
ri. Ci - si trincera ad ogni 
occasione dietro a il segre
to militare». 

Uno degli aspetti più cla
morosi del distacco fra or
ganizzazione militare e istitu
zioni politiche rappresentati
ve è l'emarginazione del Con
siglio supremo di difesa. Isti
tuito per indirizzare la politi
ca governativa sulle questio
ni della difesa nazionale, non 
ha avuto alcuno impulso. E' 
prevalsa invece la scorretta 
prassi di concentrare tutto in 
ristretti vertici militari. Ecco 
dunque uno degli obiettivi da 
realizzare: l'esercizio effetti
vo del Consiglio supremo di di
fesa. al quale pensiamo debba 
conferirsi anche una più am
pia rappresentatività, inte
grandone la designazione con 
membri designati dal Parla
mento, cosi come avviene per 
altri organi costituzionali. 

Relazioni 
alle Camere 

In ogni caso è essenziale 
restituire al Parlamento la ' 
sua funzione di controllo sul
la politica militare e sulla 
amministrazione della Difesa, 
un controllo che non mira ad 
esercitare una funzione cen
soria, ma a stabilire una 
elaborazione democratica di 
interventi adeguati e a cor
rispondere un rapporto vivo 
fra Forze annate e istituzio
ni. A tale scopo un metodo 
che può essere introdotto è la 
presentazione alle assemblee 
di una relazione annuale sul
lo stato delle Forze arma
te. Inoltre le commissioni per
manenti debbono potersi av
valere anche esse delle udien
ze conoscitive. 

Ma il controllo e le direttive 
del Parlamento, nella pratica, 
rischieranno sempre di esse
re largamente eluse finché 
non muteranno l'ordinamen
to e la prassi del ministero 
della Difesa che è regola
mentato da norme che favo
riscono il sovrapporsi delle 
competenze, la irrazionale 
utilizzazione del personale, lo 
sperpero della spesa. La con
gerie degli uffici centrali è 
tale da lasciare sconcertati. 
Si tratta di una struttura che 
nella sua macchinosità nuo
ce gravemente all'efficienza. 
può mascherare favoritismi e 
Ingiustizie, provoca un ma
lessere profondo che investe 

tutti coloro che hanno a cuo
re la dignità del proprio la
voro, il prestigio delle For
ze armate. La proposta di un 
sindacato — che noi non ri
teniamo attuale — esprime, 
sia pure in modo incongruo 
un reale e diffuso stato di di
sagio al quale è necessario 
comunque dare una risposta 
positiva per altre vie. Non 
condividiamo neppure la ri
chiesta di dar luogo a orga
nizzazioni dei partiti nelle cu-
serme. Il problema è un al
tro, è quello di un riordina
mento democratico delle forze 
armate. • 

In particolare occorre af
frontare il problema della 
proliferazione degli alti gra
di che tanta critica ha solle
vato In Parlamento e negli 
stessi ambienti militari; de
ve essere codificato, final
mente, il principio di sgan
ciare la carriera militare da 
quella economica, riconoscen
do il diritto di miglioramenti 
economici retributivi per co
loro che non abbiano ottenu
to progressioni di carriera. 

Retribuzioni 
e carriere 

Una democratica " politica 
dei quadri impone di porre fi
ne a ingiustizie e descrimina
zioni, spesso di natura politi
ca, nei criteri di promozio
ne; di affrontare il proble
ma dei sottufficiali delle tre 
armi, dei sistemi formativi 
e selettivi usati nei loro con
fronti, del trattamento econo
mico, della disparità fra sot
tufficiali a seconda dell'ar
ma e di rivedere la condizio
ne grave ed iniqua degli uf
ficiali e sottufficiali di com
plemento. 

In contrasto sempre ' più 
acuto con le esigenze demo
cratiche dei giovani quadri 
militari sono inoltre gli indi
rizzi educativi culturali e di
sciplinari che prevalgono nel
le scuole delle Forze armate. 
' Tutte queste disfunzioni, $ 
chiaro, si riflettono grave
mente sulla spesa - militare 
che il ' Paese è • chiamato a 
sopportare. Già ora il bilan
cio della" difesa supera i 2.300 
miliardi, una somma giunta 
al limite delle possibilità del 
paese, una somma mal spe
sa, In larga parte vanifica
ta dalle storture della orga
nizzazione militare. Ciò deve 
preoccupar* soprattutto quan
do si guardi all'importante 
capitolo degli armamenti. E" 
questo un settore che coinvol
ge interessi politici, economi
ci, finanziari, e commerciali 
di notevole portata. Si pen
si • che la domanda diretta 
del ministero della Difesa sul 
mercato nazionale è equiva
lente a 700 miliardi ogni anno. 

Nelle operazioni di approv
vigionamento non esiste alcun 
tipo di programmazione coor
dinata con quella più genera
le della economia nazionale 
e • neppure esiste un reale 
coordinamento fre le Forze 
armate. La politica degli ap
provvigionamenti è sostanzial
mente decisa da pochi che 
agiscono al di fuori di effetti
vi controlU amministrativi e 
politici Anche la politica del
la spesa deve essere sottopo
sta in ogni suo aspetto alla 
verifica de! Parlamento. 

Ma è l'intero svolgersi della 
attività militare che deve cor
rispondere ai principi ecstitu-
zional: * Al Parlamento deve 
essere restituito il diritto pri
mario della direzione politi
ca e drl controllo su tutto 
quello che attiene alla difesa 
della repubblica. Soltanto in 
questo modo potrà essere su
perato ì". diaframma che gli 
ambienti reazionari voglio
no crearf nel tentativo di di
videre le Forze armate dalla 
realtà sociale e civile, di iso
larle come « un corpo separa
to ». Ecce perchè pensiamo 
che !I problema della riforma 
democratica delle Forze ar
mato non possa essere con
siderate un problema unica
mente tecnico e settoriale, ma 
uni questione che rientra ao-
pieno nella visione generale 
di un processo di rinnova
menti della società italiana 

Dimenticare come fanno 
certi enipoì estremisti cosid
detti di sinistra, che l'Italia 
di ogei • non è quella di 50 
anni fa. e che il movimento 
operaio e democratico ha una 
forza ffrande capace di batter
si per trasformare le strut
ture e gli ordinamenti del 
Paese, còme vuole la Costi
tuzione. significa collocarsi su 
ty.e;7'^ni arretrate, di retro
guardia. ridicolmente nostal
giche e ottocentesche. S'gnifi-
ca fu^ffire di fronte ai pro-
b>mi reali. 

Su un tema cosi Importante 
è necessario Invece che si 
sviluppi al più presto il con
fronto. la iniziativa, la con
versione di impegno di tutte 
le forze democratiche antifa
sciste. Un reale processo ri
formatore concorrerà ad 
emarginare 1 pericoli di In
quinamenti antidemocratici 
che tanto feriscono il presti
gio, delle Forze armate. E non 
solo slenlficherà assicurare 
razionalità ed efficienza alle 
istituzioni militari, ma raf
forzerà la fiducia nella lealtà 
costituzionale del nostro eser
cito. facendone una realtà pie
namente inserita nel corpo vi
vo di una nazione che vuole 
e può avanzare sulla stra
da del progresso della demo
crazia e della pace. 

Il valore della 
leva di massa 
T L COMPAGNO Aldo D'Ales-
•*• slo ha aperto la sua relazio
ne su «Servizio di leva e ri
duzione della ferma» rilevan
do • come proprio in coinci
denza del convegno sia stato 
annunciato che il Consiglio del 
ministri presenterà al Parla
mento, a breve scadenza, un 
ddl per la riduzione della fer
ma a 12 mesi (esercito e aero
nautica) e a 18 mesi (mari
na). Evidentemente — ha det
t o — l a pressione dell'opinio
ne pubblica e l'iniziativa dei 
partiti di sinistra hanno spin
to le autorità della difesa ad 
abbandonare le posizioni di 
netto rifiuto mantenuto su 
questo problema sino a qual
che anno fa: ancora nel '71 
l'allora capo di stato maggio
re dell'esercito, Mereu, soste
neva che sarebbe stato « Im
possibile ridurre la ferma di 
leva pena la dissoluzione del
le forze armate ». , • • • • 

Ma il discorso sulla ridu
zione della ferma va allarga
to ad altri aspetti della ri
strutturazione delle forze ar
mate, anche per bloccare la 
pressione eversiva della de
stra che cerca di strumenta
lizzare disagi e ' malcontenti. 
Un - profondo rinnovamento 
non può che partire intanto 
da una netta opposizione al
la prevalenza del volontaria
to (secondo una tendenza che 
si fa strada nell'occidente ca
pitalistico) e all'esercito di 
mestiere. Alla funzione di di
fesa del territorio e di garan
zia delle libertà democratiche 
non si può assolvere — ha 
detto D'Alessio a questo pro
posito — se non con la par
tecipazione diretta e consa
pevole della leva di massa, 

quale espressione concreta del 
più profondo rapporto con il 
paese. Ricordato che alla Co
stituente fu respinta da tutte 
le parti politiche l'idea di un 
esercito di mestiere, e fu con
fermata la scelta di un eser
cito popolare e democratico 
nel cui ambito il volontaria
to doveva rappresentare solo 
un'Integrazione della compo
nente di leva, 11 compagno 
D'Alessio ha sottolineato che 
11 reclutamento subirebbe 
inevitabilmente (come già per 
polizia, finanza e carabinie
ri) 11 negativo influsso di fat
tori sociali e territoriali. ., 

D'altra parte 11 servizio mi
litare è stato spesso conside
rato insopportabile per la sua 
organizzazione e attuazione, 
per 1 contenuti di classe che 
lo caratterizzano, per la stru
mentalizzazione che ne è stata 
fatta dal governi fascisti e 
nazionalistici. Ciò pone l'esi
genza di spezzare innanzitut
to la pratica della discrimi
nazione politica attuata con
tro soldati, sottufficiali e uf
ficiali democratici affinchè sia 
garantito il carattere popola
re e democratico delle forze 
armate. Direttive della NATO 
e inammissibile spirito rea
zionario hanno montato una ' 
mostruosa macchina che si ri
volge prima di tutto contro 
i soldati che devono subire 
l'accertamento del loro orien-

. tamento politico da cui si fa 
discendere l'esclusione, se co
munisti o di sinistra, da ogni 
impiego operativo di qualsia
si rilievo; ma poi anche con
tro i volontari a ferma pro
lungata, selezionati in base 
all'effettiva o sospettata col
locazione ideologica; e infine 

contro gli aspiranti allievi uf
ficiali da cui sistematicamen
te, salvo qualche eccezione, . 
sono esclusi gli Iscritti al PCI 
e coloro che risultino in rap
porti di parentela o di affini
tà con 1 dirigenti comunisti. 
• D'Alessio ha accennato poi 
ad altre importanti questio
ni: la revisione del sistemi 
di reclutamento/ e delle nor
me sul rinvio della chiamata 
(oggi esse più che un'agevo
lazione per gli - studenti si 
configurano come un mezzo 
per sfuggire all'obbligo della 
coscrizione, con la conseguen
za di far ricadere il maggior 
peso del servizio sul giovani 
degli strati popolari che, esclu
si spesso precocemente dalla 
scuola, entrano assai presto 
nel processo produttivo) ; la 
disparità del trattamento ma
teriale tra le diverse compo
nenti delle forze armate; la 
esigenza posta dalla coscien
za politico-sociale dei giovani 
di mettere in discussione una 
determinata struttura delle 
forze armate in quanto pre
disposta iper escludere qual
siasi forma di partecipazio
ne e anzi per fiaccare e ir
retire la personalità dei co
scritti. ; , . . . . - . 

Un profondo processo > di 
rinnovamento e di democra
tizzazione, che deve trovare 
pieno dispiegamento nell'ini
ziativa del Parlamento e del 
paese, deve dunque collega
re ' fortemente la questione 
della riduzione della ferma 
al mutamento dei sistemi di 
addestramento e la riduzio
ne dei tempi a ciò destinati, 
all'impiego esclusivamente 
operativo del coscritti e la ri
mozione da tutti gli Incari
chi burocratici e servili, il 
riordinamento delle esenzioni 
e dei rinvìi, nonché l'abbassa
mento dell'età di leva e l'ac
coglimento delle richieste dei 
lavoratori emigrati. Inoltre, le 
specializzazioni e i titoli tec
nico-scientifici dovranno tro
vare corrispondente impiego 

cosi come la qualificazione 
dei soldati dovrà essere.pro
grammata in modo da trova
re un successivo riscontro 
con l'inserimento nell'appara
to produttivo del Paese. 

La difesa della salute e del
l'integrità fisica dei giovani 
dovranno essere salvaguarda
te anche con il miglioramen
to dell'organizzazione sanita
ria, con l'attuazione di un rac
cordo verso le corrisponden
ti strutture civili, con il pas
saggio all'integrale applicazio
ne dei principi della medici
na preventiva. Inoltre, Il re
clutamento del volontari a 
lunga ferma nonché del sot
tufficiali e degli ufficiali di 
complemento dovrà essere 
svincolato da ogni condizio
namento anticostituzionale, e 
realizzato in modo da elimi
nare lo squilibrio che attual
mente lo caratterizza, proce
dendo anche all'Integrazione 
delle commissioni di recluta
mento con rappresentanti del
le regioni e dei comuni. 

Ancora, l'orientamento Idea
le della massa del coscritti 
e del volontari dovrà essere 
garantito non solo miglioran
do 1 programmi di studio e 
di informazione, ampliando la 
trattazione di temi della sto
ria contemporanea e della Re
sistenza, ma eliminando ogni 
fattore di artificiosa separa
zione della società e ripristi
nando più intensi rapporti 
con le assemblee elettive al
le quali si dovrà chiedere 
un concreto contributo per la 
creazione di centri di cultu
ra e del tempo libero a fa
vore dei soldati. Per il mu
tamento del regime interno 
va richiesto, oltre alla caduta 
di ogni discriminazione poli
tica e la partecipazione dei 
giovani alla vita di caserma e 
di reparto, il cambiamento 
del trattamento economico 
(soldo, paghe dei volontari, 
indennità di specializzazione 
e di rischio). 

i servizi «I» 
|")AL canto suo. Il compagno 
••*' on. Spagnoli ha rilevato 
che l'esigenza di affrontare, 
nel quadro delle riforme degli 
istituti militari, il problema 
specifico della riforma del 
servizi informativi è determi
nata da un Iato dalla manca
ta traduzione in termini po
litici e legislativi delle risul
tanze delle Commissioni par
lamentari di • inchiesta per 1 
fatti del SIFAR e dell'estate 
del 1964 e per un altro lato 
dalla necessità di far chia
rezza nella situazione legisla
tiva e nella gestione di fat
to dei vari servizi informa
tivi, anche in relazione a più 
recenti vicende •• che hanno 
turbato l'opinione pubblica. 

La relazione na messo in 
luce la contusione legislativa 
e amministrativa In materia 
di servizi di informazione, le 
incertezze ' su! limiti e sulle 
competenze, sui controlli e 
sulle responsabilità. Ed inol
tre la proliferazione di servizi 
nel seno delle varie ammini
strazioni dello Stato, da quella 
del Ministero degli Interni a 
quella della Guardia di Finan
za. Questa situazione — ha 
osservato Spasnoli — ha re
so possibile gravi distorsioni, 
abusi, illegalità che hanno da

to luogo non solo alle vicende 
del 1964, ma anche a cla
morosi recenti episodi come 
il generalizzato spionaggio po
litico attraverso le intercet
tazioni telefoniche che hanno 
creato grave malessere e in
quietudine. , .. ••••.:•.•• 

Il governo è rimasto del 
tutto inerte rispetto alle im
plicazioni scaturite dagli; ac
certamenti della Commissio-

; ne di inchiesta • parlamenta
re su* fatti del 1964: non ha 
neppure provveduto a distrug
gere i fascicoli illegittima
mente formati, né a ristrut
turare o a riordinare i ser
vizi di sicurezza, o a modi
ficare le norme sul segreto: 
e • questo = nonostante avesse 
assunto solenni impegni di 

. fronte al Parlamento. Vanno 
pertanto riproposti all'atten
zione della opinione pubblica 
e delle i forze democratiche 
problemi rimasti aperti e che 
debbono essere risolti per evi
tare possibilità di deviazioni, 
illegalità, sospetti e confusio
ni nell'uso del potere di In
formazione, e la formazione 
di incontrollati centri di po
tere tanto più pericolosi, 
quanto più delicata è l'atti
vità da essi svolta. 

Il compagno Spagnoli ha ri
levato che ogni riforma in ma
teria presuppone : la profon
da modificazione di un qua
dro politico e di una prassi 
legata agli anni della guer
ra fredda, alle schedature, al
la discriminazione. E richie
de, ancora, che 1 - servizi di 
sicurezza riacquistino la loro 
autonomia e la possibilità di 
neutralizzare gli agenti stra
nieri che - svolgono impune
mente nel nostro paese la lo
ro attività con la copertura 
della NATO, e che costituisco
no 11 punto di riferimento e 
lo stimolo di attività terrari-
stlche dirette ad attentare. 
in collegamento con le for
ze interne della trama ne
ra, alle istituzioni democra
tiche. . , . . 

In un quadro politico rin
novato che faccia cessare la 
discriminazione, l'uso distorto 
dei servizi di . sicurezza • per 
spionaggio a favore di questo 
o quel gruppo di potere poli
tico o economico, e la SUDOT-
dlnazione a direttive di ser
vizi stranieri, debbono essere 
operate profonde riforme le
gislative • che delimitino : in
nanzitutto 1 compiti e l fini 
istituzionali del SID in rap
porto agli organi che debbo-

' no tutelare la sicurezza in
terna dello Stato, e che con
sentano al governo di rivol
gere effettivamente il proprio 
compito di indirizzo politico e 
di direzione effettiva dell'atti
vità di controllo delle epese e 

al Parlamento il controllo sul
l'attività del governo. 

In questa direzione si muo-
. vono una serie di proposte 

formulate da Spagnoli che in 
parte raccolgono le conclusio
ni e le indicazioni della Com
missione parlamentare d'in
chiesta, e In parte costitui
scono un contributo originale 
e innovatore. In particolare 
viene indicata l'esigenza di 
porre i servizi informativi al
le dipendenze della Presiden
za del Consiglio dei Ministri, 
e viene contemplata la pre
visione di un comitato inter
ministeriale per il coordina
mento delle richieste prove
nienti dal vari ministeri. Vie
ne inoltre ribadita l'esigenza 
che, pur con le necessarie 
cautele, venga consentito al 
Parlamento il controllo sul
l'indirizzo politico seguito dal 
governo e sulla sua responsa
bilità in ordine alla legittimi
tà dell'attività dei servizi di 
informazione. . 

Ciò che è Mndispensabile, 
oggi più che mai, ha concluso 
Spagnoli, è trarre da vicen
de recenti e meno recenti, 

. insegnamenti che debbono 
condurre a ; troncare le ra
dici delle deviazioni e delle 
formazioni di centri di pote
re all'interno di delicati ap
parati dello Stato, nell'inte-

. resse anche di una efficiente 
attività dei servizi di slcurez-

-. za necessaria alla difesa del 
- paese, e alla tutela delle sue 
• istituzioni democratiche. 

Una nuova 
giustizia militare 
ftf ELLA sua relazione su oLa 
•*•* giustizia militare», il prof. 
Luciano Violante ha sotto
lineato innanzitutto come allo 
isolamento della magistratura 
militare dalla dinamica deila 
vita del Paese abbia concor
so in primo luogo la stru
mentalizzazione dello appa
rato da parte delle classi do
minanti. dall'Unità alla ca
duta del fascismo, per con
seguire • una più efficace re
pressione del dissenso politi
co. La Costituzione rompe in 
effetti decisamente con que
sto passato e formula le pre
messe per conferire alla giu
stizia militare il ruolo di con
trollo della legalità dell'ammi
nistrazione militare In un qua
dro di unità con la vita del 
Paese, con 1 valori espressi 
dalle forze democratiche nel 
Paese. 

Senonché ha rilevato ' Vio
lante. si è registrato un ri
tardo delle forze di sinistra 
a cogliere e a sviluppare in 
sede legislativa e nel Paese 
le nuove linee costituzionali. 
Il risultato è che i problemi 
delle carceri militari (11 cui 
regolamento risale al '18); de! 
codice penale militare im
prontato ad una tutela assur-

. da del prestigio del grado; del 
processo senza apoello e go
vernato da un ufficiale an
ziché da un magistrato; del
l'ordinamento giudiziario mi
litare impostato sulla sostan
ziale dipendenza di tutti I ma
gistrati dal procuratore milita
re, sono tutti rimasti estranei 
al dibattito maturato nel Paese 
e nel Parlamento sulla ri

forma dei corrispondenti isti
tuti della giustizia ordinaria. 
Ciò che ha finito con l'accen
tuare l'isolamento delle Isti
tuzioni militari dalle altre I-
stituzioni dello Stato, a tutto 
scapito dell'interesse generale 
ad una giustizia militare i-
spirata ai valori democrati
ci Da qui l'ureenza. su cui 
ha insistito il relatore, di pro
cedere ad un sostanziale rin
novamento delle istituzioni 
giudiziarie militari: un utile 
contributo — ha detto II prof-
Violante — potrà essere dato 
dagli stessi magistrati mili
tari cne attraverso la loro 
associazione hanno formulato 
numerose, interessanti propo
ste di riforma, alcune delle 
quali costituiscono un neces
sario punto di riferimento per 
la attuazione dei principi co
stituzionali. 

Uno dei fattori di maggio
re preoccupazione è dato dal 

"sistema disciplinare, impron
tato a criteri decisamente an
ticostituzionali. Il prof. Vio
lante ha sottolineato la ne
cessità di bandire tutte le for
me di arresto, di controllo 
della corrispondenza, e co
munque di limitazione della 
libertà personale, possibili so
lo su autorizzazione della ma
gistratura militare. Quanto al 
procedimento disciplinare, bi
sogna liquidare il principio del 
solve et repete (prima si scon
ta la sanzione, poi si ricorre 

' contro la condanna). Il proble-
•, ma deila disciplina si risol
ve spesso negli ordinamenti 
militari in quello dell'obbe

dienza. Ferma questa regola 
generale, per il prof. Violan
te va prevista una norma di 
esenzione dall'obbligo di obbe
dienza in tutti quel casi in 
cui l'esecuzione di un ordine 
comporti ingiustificato perico
lo per la vita e l'integrità 
fisica della stessa persona che 
deve adempierlo e per terzi, 
o quando sia evidentemente 
lesivo dei diritti riconosciuti 
al militare dalla Costituzio
ne o dal regolamento di di-

•sciplina. .-
Affrontando il problema dei 

limiti della giurisdizione mi
litare. il relatore ha insisti
to sulla necessità di blocca
re ogni Interpretazione esten
siva (e per ciò stesso anti
costituzionale) del concetto di 
appartenente alle Forze ar
mate e quindi assoggettabile 
alla giurisdizione milita
re Appartenente • alle Forze 
armate, ha precisato il prof-
Violante. non può che signifi
care militare di carriera o 
militare che presta il servi
zio, non anche i militari in 
congedo illimitato Sul piano 
pratico questa interpretazio
ne conduce alla Incostituzio-

- nalità di alcune norme dei co
dici militari. 

Quanto al processo milita
re, sono sul tappeto una se
rie di gravi questioni. Intan
to. la mancanza del grado di 
appello, che pure non può es
sere disconosciuto al militare 
in forza dei principi dell'e
guaglianza e del diritto di di
fesa (da qui la proposta del
l'istituzione di almeno tre se
di d'appello territorialmente 
distribuite, e con le stesse 
competenze del grado nel pro
cesso ordinario). Poi, la com
posizione dei tribunali stessi, 
frutto di una complessa al
chimia di combinazione Inte
sa a tener conto del grado 
dell'imputato e del corpo di 

appartenenza (da qui la pre
liminare richiesta, condivisa 
dall'associazione magistrati 
militari, dell'affidamento della 
presidenza del collegio a un 
tecnico e della non dipen-

- denza del giudice relatore dal 
procuratore). E ancora, l'af
fidamento della titolarità del
la richiesta per la procedibi
lità per i reati minori al co
mandante di corpo, titolarità 
che va spostata al ministro 
della difesa, politicamente re
sponsabile. cui il comandante 
di corpo fa rapporto espri
mendo il suo parere. Va infine 
disposta la riorganizzazione 
del Tribunale supremo mili
tare secondo il dettato costi
tuzionale (anche facendone 
una sezione specializzata del
la Cassazione). 

Nel quadro della riforma del 
sistema penale militare, il 
prof. Violante ha Inserito an
che le proposte del divieto di 
staccare mandato di cattura 
per tutti i reati punibili si
no a sei mesi di reclu
sione; della libertà di scelta 
del difensore da parte dello 
imputato con garanzie analo
ghe a quelle riconosciute agli 
Imoutati davanti ai tribunali 
ordinari; del riordinamen
to generale della magistratu
ra militare non solo con la 
istituzione delle presidenze 
tecniche dei collegi ma an
che con la distinzione del ruo
lo requirente da quello giudi
cante (con l'ampliamento del 
numero dei tecnici, sino ad 
assicurare loro la maggioran
za). e con l'attribuzione di 
specifiche garanzie d'indipen
denza con la costituzione di 
un organo collegiale — a 
partecipazione laica e poteri 
analoghi a quelli del Consi 
glio superiore della magistra
tura — per le decisioni rela
tive ai trasferimenti, cambia
menti di funzioni, designa
zioni, misure disciplinari. 

(Dalla prima pagina) X 
società petrolifere In relazio
ne ai maggiori oneri derivan
ti , dalla crisi intemazionale 
causata dalla « guerra dei sei 
giorni » e dalla conseguente 
chiusura del canale dì Suez. 
Ai petrolieri vennero concessi 
benefici per 90 miliardi in po
co più di un anno e mezzo. 
Sembra che per far passare 
quella legge i petrolieri si 
fossero impegnati a versare il 
5 per cento dei maggiori gua
dagni ad alcuni partiti al go
verno. Questo cinque per cen
to in un anno e mezzo si sa
rebbe concretizzato nella cifra 
di quattro miliardi e 500 milio
ni. A quell'epoca • ministro 
dell'Industria era Giulio An-
dreotti, al Tesoro c'era Colom
bo e alle Finanze Preti. 

La seconda legge del 1968, 
riguardava l'IGE e l'imposta 
di fabbricazione. Fu stabilito 
che 1 petrolieri potevano pa
gare queste tasse con tre me
si di ritardo e a Interessi 
minimi. Cos) le grandi com
pagnie potevano giostrare mi
liardi per novanta giorni sen
za «spendere» una lira di In
teresse. Una parte degli utili 
fu girata, sembra, a uomini 
di governo. 

La legge fu varata quando 
Preti era ministro delle Fi
nanze e Andreottl era mini
stro dell'Industria. Successi
vamente 11 beneficio fu proro
gato tre volte con decreti di 
Luigi Preti e una volta cia
scuno dal democristiani Athos 
Valsecchi e Mario Ferrari Ag
gradi. 

La terza legge è del 1971: 
defìscalizzazlone. Venne deci
so a favore del petrolieri uno 
sconto che andava dalle 2 
alle 4 lire per ogni litro di 
benzina o di olio combustibi
le. La defìscallzzazione ha pe
sato sul bilancio dello Stato 
per 11 miliardi al mese. An
che in questo caso si parla di 
una tangente del 5 per cento 
girata ad alcuni partiti. 

Ministro delle Finanze al
l'epoca era Luigi Preti, al Te
soro c'era Mario Ferrari Ag
gradi e all'industria e com
mercio Silvio Gava. 

Secondo quanto sarebbe 
emerso dalla Inchiesta della 
magistratura genovese tutti 
questi provvedimenti legisla
tivi sarebbero passati solo 
perchè vi fu un preciso ac
cordo tra alcuni uomini poli
tici, qualche volta a nome del 
partiti, e le organizzazioni 
del petrolieri. Secondo quan
to si afferma a Genova di que
sti accordi esisterebbero, le 
prove documentali. 

I pretori nel momento In 
cui trasmettevano al Parla
mento il dossier passavano al
la Procura della Repubblica 
di Genova anche tutto il re
sto dell'inchiesta sostenendo 
che nel corso delle indagini 
si erano configurati reati che 
sono dì competenza appunto 
dell'ufficio del P.M. Questi 
reati, dei quali sarebbero sta
ti indiziati numerosi petrolie
ri e funzionari statali e no, 
sarebbero quelli di aggiotaggio 
aggravato e corruzione aggra
vata. : • ••;. -

II procuratore capo Grlsolla 
(che ha preso in mano la do
cumentazione alla quale sono 
allegate anche le fotocopie di 
tutti gli atti inviati al pre
sidente Pertlnl) ha affermato 
che esaminerà gli atti e poi 
deciderà se inviarli a Roma 
per competenza territoriale. 

I pretori prima di trasmet
tere gli atti hanno però fir
mato altri due mandati di 
arresto, dopo quello contro 
Vincenzo Cazzaniga. Il primo, 
eseguito ieri mattina a Roma, 
riguarda Carlo Cittadini, fun
zionario della Esso Standard 
nel cui ambito è titolare del
l'ufficio rappresentanza pub
blica amministrazione. Cioè 
in pratica egli ha svolto la 
funzione di ambasciatore del 
petrolieri. , 

L'arresto di Carlo Cittadi
ni è stato eseguito dal Nucleo 
di polizia tributaria di Geno
va. Secondo quanto si è ap
preso il mandato di arresto 
ordinava di mettere 11 dete
nuto a disposizione della Pro
cura della Repubblica di Ro
ma alla quale i magistrati 
genovesi potrebbero inviare 
(è il procuratore capo Griso-
lia che deve decidere) entro 
domani gli atti riguardanti 
nuovi episodi di aggiotaggio 
per i quali sarebbe competen
te l'autorità giudiziaria del
la capitale. A Carlo Cittadini 
è stato in particolare conte
stato l'articolo 416 del codi
ce penale (associazione • per 
delinquere) e l'articolo 318 
(corruzione per un atto d'uf
ficio). Alle 18 il funzionario 
della Esso è stato rinchiuso 
nel carcere di Rebibbia. -

II nome di ' Cittadini èra 
stato fatto nel giorni scorsi 
a proposito, tra l'altro dei 
1000 buoni di benzina che 
avrebbe dato all'esponente 
socialdemocratico Mauro Fer
ri che era andato a protesta

re per la esiguità del contri
buti dati dal petrolieri al suo 
partito. ^ - . 

A proposito di questo epl- . 
sodio Ferri ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
sostiene che quanto riferito 
dal settimanale II mondo e 
ripreso da alcuni giornali «è 
completamente falso e l'im
postazione e il contesto del
ta pubblicazione sono chiara- ^ 
mente diffamatori: ho cònfe- ' • 
rito perciò con il mio avvoca
to perchè proceda giudizid- /• 
riamente nei modi che rtter- . 
rà opportuni ». 

Il secondo personaggio per. 
11 quale è stato firmato 11 
mandato di arresto sarebbe 
Giorgio Arcidiacono, un col
laboratore di Gaccone. Il pe
troliere ligure. Non risulta 
che l'arresto sia stato ese
guito. , 

Anche sul ' fronte « dell'In
chiesta nell'Inchiesta», cioè 
dell'affare Enel-petrolieri, sul 
quale come è noto sta Inda
gando la procura di Roma 
vi sono grosse novità. -
• Ieri a quanto si è appreso 

negli ambienti di palazzo di : 
Giustizia sarebbero stati spe
diti altri due avvisi di rea
to per corruzione: riguarda
no il figlio di Silvio Gava, Ro
berto, noto esponente demo
cristiano e 11 petroliere At
tillo Monti. Questi due avvi
si vanno ad aggiungersi agli 
altri (si dice 43) Inviati nel 
giorni scorsi a petrolieri, fun
zionari di enti pubblici • 
amministratori del quattro 
partiti di centrosinistra. 

Sempre negli ambienti giu
diziari romani si afferma che 
anche questa parte dell'in
chiesta, non appena saranno 
identificati tutti 1 possibili 
corruttori e corrotti, sarà in
viata In Parlamento poiché in . 
ogni caso dovrà essere decisa 
l'autorizzazione a procedere 
riel confronti di quattro am
ministratori del FRI, PSI, 
PSDI e della DC che rlsul-
tano essere parlamentari. • • 

In ogni caso si annuncia
no sviluppi imminenti anche 
in questa direzione. 

Come funziona 
la commissione 

inquirente 
• La commissione inquirente 

per i procedimenti di accusa 
nei confronti di ministri e di 
ex ministri, è stata costitui
ta con una legge costituzio
nale dell'I 1 marzo 1953. Es
sa è chiamata a giudicare, ap
punto, nel caso di accuse a 
membri o ex membri . del 
governo, nei confronti dei 
quali la magistratura ordi
naria non può procedere. 

La commissione inquiren
te, che è composta da venti 
parlamentari (dieci ' deputati 
e dieci senatori) deve essere 
per regolamento convocata 
dal suo presidente — che 
è, attualmente, il de Catta-
nl, — entro dieci giorni dal
la comunicazione degli atti 
da parte del presidente del
la Camera. Dopo una prima 
sommaria inchiesta, la com
missione può decidere subi
to, . se l'accusa è manifesta
mente infondata, per l'archi-

I viazlone della pratica, che de
ve essere approvata con una 
maggioranza di quattro quin
ti (sedici membri su venti). 
Se non si archivia l'accusa, 
la commissione procede ad 
una inchiesta più approfon
dita : dopo la quale può de
cidere o di non doversi pro
cedere. o invece di proporre 
al Parlamento la messa sot
to accusa del ministro o del
l'ex ministro. 

In questo caso, il presiden
te della Camera, sentito il 
presidente del Senato, convo
ca le due Camere in seduta 
comune, e l'assemblea discute 
la relazione presentata dalla 
commissione. Al termine del 
dibattito, è l'assemblea che 
decide se archiviare la prati
ca o procedere alla incrimina
zione; quest'ultima decisione 
deve essere presa a scrutinio 
segreto ed a maggioranza as
soluta. • • • 

Se l'assemblea decide per la 
incriminazione, è la Corte Co
stituzionale che si trasforma 

| in Tribunale per il giudizio. 
Uno dei casi più clamorosi 

di cui la commissione inqui
rente si occupò nel passato 
fu quello del senatore de Tra
bucchi, nel '63 ministro del 
commercio - estero, per lo 
scandalo della importazione 
delle banane. L'accusa a Tra
bucchi fu portata davanti al
l'assemblea, che votò a mag
gioranza per l'archiviazione. 

Attualmente, la commissio
ne è presieduta dall'on. Cat-
tani (ex presidente della com
missione antimafia), e da 
due vicepresidenti: Reecianl 
(PSDI) e Spagnoli (PCI). 
Membri della commissione so
no nove democristiani, auat-
tro comunisti, due socialisti, 
due del MSI. un socialdemo
cratico. un liberale e un par
lamentare della sinistra indi
pendente. 
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